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INTRODUZIONE 
 
  
 
Secondo l’ICF (International Classification of Functioning, Disability and Health, ovvero  
Classificazione del Funzionamento , della Disabilità e della salute, che fa parte  della Famiglia delle 
Classificazioni Internazionalidell’Organizzazione Mondiale della Sanità) il Bisogno Educativo 
Speciale rappresenta qualsiasi difficoltà evolutiva di funzionamento in ambito educativo e/o 
apprenditivo, indipendentemente dall’eziologia, che necessità di una educazione speciale 
individualizzata. 
La Direttiva Ministeriale del 27 dicembre 2012 ricorda che :   “Ogni alunno, con continuità o per 
determinati periodi, può  manifestare Bisogni Educativi Speciali: o per motivi fisici, biologici, 
fisiologici, o anche per motivi psicologici, familiari, sociali, ambientali rispetto ai quali è necessario 
che le scuole offrano adeguata e personalizzata risposta”.  
 La Direttiva  MIUR del 27 dicembre 2012, interviene, dunque, a ridefinire e completare il tradizionale 
approccio all’inclusione scolastica, basato sulla certificazione della disabilità, estendendo il campo di 
intervento e di responsabilità di tutta la comunità educante all’intera area dei Bisogni Educativi 
Speciali (BES), comprendente:  

 alunni disabili (certificati ai sensi della L. 104/1992);  alunni con disturbi evolutivi specifici tra 
cui:  

 alunni con Disturbi Specifici di Apprendimento (certificati ai sensi della L.170/2010)  
 alunni con deficit nell’area del linguaggio  
 alunni con deficit nelle abilità non verbali  
 altre problematiche severe  
 alunni con deficit da disturbo dell’attenzione e dell’iperattività (ADHD)  
 alunni con funzionamento cognitivo limite  
 alunni con svantaggio socio-economico, linguistico e/o culturale, altro disagio -  tra cui 

alunni stranieri non alfabetizzati  
La C.M. n. 8/2013 interviene per dare maggiori delucidazioni operative e la successiva Nota 
ministeriale n. 2563 del 22 novembre 2013 chiarisce in maniera inequivocabile che l’adozione del 
piano educativo individualizzato (PEI) o del piano diattico personalizzato (PDP) costituisce un diritto 
quando il Bisogno Educativo Speciale dell’alunno è certifificato ai sensi della L. 104/92 o della L. 
170/2010 rispettivamente, mentre per gli altri BES il PDP rappresenta solo uno tra i tanti possibili 
“strumenti di flessibilità da impiegare nell’azione educativo-didattica”, informali o strutturati, a 
disposizione del Consiglio di classe per valorizzare e personalizzare gli apprendimenti di studenti in 
difficoltà “secondo i bisogni e la convenienza”, ribadendo quando sancito dall’art. 4 c. 2 del DPR 
275/99: «Nell'esercizio dell'autonomia didattica le istituzioni scolastiche […] possono adottare tutte 
le forme di flessibilità che ritengono opportune e tra l'altro: l'attivazione di percorsi didattici 
individualizzati, nel rispetto del principio generale dell'integrazione degli alunni nella classe e nel 
gruppo…». Ciononostante, in considerazione di quanto stabilito dal Regolamento sull’Autonomia, dei 
principi contenuti nella L. 53/2003 e di quanto riportato nella Direttiva e nella C.M. suddette, oltre 
che nelle più recenti Note MIUR inerenti accoglienza e inclusione degli alunni stranieri, preme 
evidenziare che la Scuola, ovvero il Consiglio di classe, dopo aver rilevato l’esistenza di un Bisogno 
Educativo Speciale, anche non certificato ai sensi di una specifica legge, o dopo averne preso atto in 
seguito a segnalazione, ha comunque il compito di prevedere strategie di intervento individualizzate 
e personalizzate (DPR 275/99), formalizzate o meno in un PDP, nei modi e nei tempi che ritiene più 
opportuni, motivando e verbalizzando le scelte operate in relazione ad elementi oggettivi e/o sulla 
base di ben fondate considerazioni di carattere psicopedagogico e didattico.  


















































































